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Sinopoli (RC). Nel Canavese, inoltre, si registra ancora la presenza di soggetti legati e/o 
appartenenti al gruppo criminale facente capo a Bruno Antonio Iaria che continua ad esercitare 
l ’egemonia sul traffico d i armi, di stupefacenti nonché di provenienza furtiva.

Nel capoluogo è stata registrata anche la presenza di personaggi legati alle cosche 
“ Barbaro” , “ Belfiore” , Bellocco” , “ Morabito-Bruzzaniti-Palamara”  e “ Ursino-Macrì”  della 
provincia di Reggio Calabria; “ Lo Presti” , “ Ilaqua” , “ Vrenna”  e “ Megna”  della provincia di 
Crotone.

Nella zona di Ivrea sono presenti a ffilia ti alle cosche “ A lvaro”  e “ Ierinò” , originarie della 
provincia di Reggio Calabria nonché alla cosca “ Mancuso”  di Limbadi (V V ); anche ne ll’area di 
Carmagnola (TO), si evidenziano elementi riconducibili al sodalizio catanzarese dei “ Bonavita” , 
nonché della cosca “ Marando”  della provincia di Reggio Calabria.

In Torino e Grugliasco (TO) è emersa l ’ attività di appartenenti ed a ffilia ti alla cosca 
“ Cua”  di Natile di Careri (RC), che operano nel settore degli stupefacenti, delle estorsioni e di reati 
contro i l  patrimonio e la persona.

Nella provincia, come evidenziato da operazioni delle Forze di Polizia5 degli u ltim i anni, 
si sono rifugiati alcuni latitanti delle cosche di ‘ndrangheta”  grazie ad una rete di solidarietà 
criminale che ha permesso i l  passaggio e la permanenza di persone affiliate alle varie famiglie 
de ll’organizzazione.

Sebbene in forma meno estesa e consolidata rispetto alla crim inalità calabrese, anche 
Cosa nostra risulta presente nel territorio ed in tal senso si riscontrano presenze di soggetti, organici 
a detta compagine crim inale6.

Nel capoluogo torinese e nella relativa provincia, i sodalizi di matrice etnica 
maggiormente attivi, tra i quali si distinguono quelli nigeriani, maghrebini, albanesi, romeni e rom, 
esprimono la loro operatività nella commissione dei delitti contro i l  patrimonio e la persona, lo 
sfruttamento della prostituzione, i l favoreggiamento de ll’ immigrazione clandestina, la clonazione e 
falsificazione di strumenti di pagamento e lo spaccio e i l  traffico di sostanze stupefacenti. In 
relazione a quest’ultim o fenomeno, nel 20137 sono state sequestrate sostanze stupefacenti per un 
totale complessivo di kg. 1.110,31 (circa 924 kg. di hashish, oltre 65 kg di cocaina e 107 kg di 
marijuana) e sono state segnalate a ll’Autorità G iudiziaria per ta li reati 835 persone, 
prevalentemente straniere (521 stranieri e 314 italiani).

In particolare, le organizzazioni nigeriane rivolgono i propri interessi illec iti al traffico di 
sostanze stupefacenti, anche in  sinergia con soggetti italiani e di altre etnie avvalendosi 
prevalentemente di “ ovulatori” , che utilizzando rotte aeree, si approvvigionano direttamente nel Sud 
America, alla tratta degli esseri umani, e allo sfruttamento della prostituzione; hanno, altresì, 
consolidato uno spiccato profilo  imprenditoriale, soprattutto per quel che concerne la gestione di 
“ phone center” , “ money transfer”  ed esercizi commerciali etnici.

5 II 23 aprile 2011 e il 24 settembre 2013 la Polizia di Stato a Torino ha tratto in arresto rispettivamente De Masi 
Giorgio e Demasi Cosimo detto “UMungianisi” ; Г8 marzo 2013 l ’Arma dei Carabinieri a Chianocco (TO) ha tratto 
in arresto i l  latitante Femia Vincenzo ed il 13 aprile 2013.

6 A l riguardo, è emerso che un soggetto arrestato neH’ambito de ll’operazione “ Nuovo corso”  della Polizia di Stato 
de ll’ 8 maggio 2012 (che ha consentito l ’arresto di venti persone ritenute responsabili di associazione di tipo mafioso, 
associazione finalizzata al traffico di spaccio di sostanze stupefacenti, detenzione e porto illegale di armi, estorsione 
ricettazione ed altri gravi de litti ed affiliate al clan catanese dei “ Cursoti” ) era residente nella provincia d i Torino.

7 Dati fonte DCSA 2013
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La crim inalità albanese fonda la propria forza sulla consolidata capacità dei clan di 
gestire significativi tra ffic i internazionali di sostanze stupefacenti, di fornire servizi 
d ’ intermediazione nelle rotte illegali (prima fra tutte quella balcanica) e di mantenere stretti i 
rapporti con i ceppi crim inali in madrepatria. Risulta, altresì, attiva nello sfruttamento della 
prostituzione, anche in collegamento con elementi italiani e romeni.

La crim inalità cinese, caratterizzata da un forte senso di appartenenza e da una chiusura 
pressoché totale agli influssi esterni, manifesta principalmente i l  proprio interesse nei confronti di 
fenomeni delittuosi quali quello del controllo della prostituzione, della gestione de ll’ immigrazione 
clandestina e dello sfruttamento della manodopera, dello spaccio di droga, soprattutto ketamina, il 
cui uso risulta largamente diffuso a ll’ interno della comunità stessa ed alle estorsioni ai danni di 
connazionali. A  tal ultim o proposito, nel contesto provinciale, è in  espansione i l  banditismo, anche 
minorile, che vive ai margini della propria comunità e si dedica prevalentemente ad attività 
estorsive esercitate nei confronti di connazionali che gestiscono attività commerciali. I  gruppi, 
sempre più strutturati, cercano di inserirsi nel tessuto imprenditoriale attraverso piccole aziende, 
ristoranti, pizzerie, “ phone center” , agenzie di “ money transfer” , funzionali al reimpiego di capitali 
illeciti. Infine, ne ll’area metropolitana, è molto diffuso l ’ illecito commercio dei prodotti con marchi 
contraffatti, presso attività commerciali riconducibili a cittadini cinesi che, dietro un’apparente 
gestione legale, commercializzano prodotti provenienti dal paese di origine, non in linea con la 
normativa de ll’Unione Europea.

La crim inalità magrebina (in particolare marocchina) rivolge i propri interessi nella 
perpetrazione di reati predatori ed in  particolare ha un ruolo di primo piano nel traffico e nello 
spaccio di sostanze stupefacenti, a volte in sinergia con soggetti italiani o di altre etnie. Si conferma, 
una sostanziale egemonia nel mercato delle droghe leggere, grazie anche alla notevole disponibilità 
di connazionali da impiegare come manovalanza a basso costo, unitamente alla facilità di 
approvvigionamento dello stupefacente proveniente da ll’Olanda e dalla Spagna, ed ha raggiunto, 
altresì, un rilevante ruolo nel traffico di cocaina ed hashish. L ’ integrazione nel tessuto sociale 
torinese e la crescita di sempre nuove attività commerciali apparentemente lecite, consente a tali 
organizzazioni crim inali, soprattutto in un periodo di forte crisi economica, di riciclare i propri 
proventi illeciti.

I  sodalizi crim inali romeni risultano attivi soprattutto nella commissione dei reati contro
i l  patrimonio, tra cui spiccano i fu rti in abitazione e ad esercizi commerciali, nonché, i furti di rame, 
Sono interessati, altresì, allo sfruttamento della prostituzione, anche m inorile, al traffico di t.l.e., al 
narcotraffico, alla clonazione ed a ll’ indebito utilizzo di carte di credito. Si segnala, in tale contesto, 
l ’operazione “ Brigada” , eseguita dalla Polizia di Stato tra giugno ed ottobre 2013, a Torino ed in 
Romania, nel corso della quale sono stati tratti in  arresto ventuno romeni, responsabili di 
associazione mafiosa, tentato omicidio, sequestro di persona a scopo d i estorsione, favoreggiamento 
e sfruttamento della prostituzione, utilizzo fraudolento di carte di pagamento, traffico di 
stupefacenti, furti, estorsione, contrabbando di tabacchi lavorati esteri, ricettazione, riciclaggio ed 
usura.

Cittadini senegalesi risultano coinvolti nel traffico di cocaina, anche in collaborazione 
con soggetti di altre nazionalità.

Con riferimento alla c.d. crim inalità diffusa, nella provincia8 è stato registrato un 
incremento di alcune fattispecie di reato quali le rapine (in abitazione, in pubblica via ed in  banca), i 
furti, in particolare di quelli in appartamento e con strappo, le estorsioni e le truffe e frodi 
informatiche; nei centri della periferia nord di Torino, nel Canavese ed a Pinerolo è documentata la 
presenza di soggetti rom e sinti, organizzati in bande crim inali prevalentemente dedite alla 
commissione di delitti contro i l  patrimonio.

8 Fonte Banca Dati SDÌ,
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PRINCIPALI OPERAZIONI D I PO LIZIA

10 gennaio 2013 - Verbania e Torino —La Polizia di Stato, ne ll’ambito de ll’operazione 
“ Taurus” , ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa nei confronti di 2 
italiani responsabili di spaccio di sostanze stupefacenti. Nel medesimo contesto operativo ha 
eseguito perquisizioni locali e personali a carico di 5 soggetti, indagati in stato di libertà per i 
medesimi reati. Le indagini, avviate nel 2012 e supportate da attività tecniche, hanno consentito di 
acquisire gravi elementi di reità a carico degli indagati, dediti allo smercio di hashish nelle due 
province piemontesi.

28 gennaio 2013 - Province di Torino e Cuneo -  L’Arma dei Carabinieri ha eseguito 7 o.c.c. 
nei confronti di altrettanti sinti, ritenuti responsabili di 31 furti in abitazione, commessi nelle 
province di Verbania, Como e Aosta.

29 gennaio 2013 - Torino -  La Polizia di Stato ha disposto i l  fermo di un soggetto nativo di V ibo 
Valentia, responsabile del tentato om icidio del Consigliere Comunale U.D.C. Alberto Musy 
avvenuto i l  23 marzo 2012. Lo stesso in passato era legato al Musy per ragioni politico
imprenditoriali, che portarono a forti dissidi con la vittima, per non essere stato posto a capo di una 
delle liste di sostegno del candidato Sindaco in occasione delle elezioni amministrative del 2011 e 
per altri motivi, (in  data 23 ottobre 2013 i l  Musy è deceduto)

31 gennaio 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino italiano trovato in 
possesso di kg. 362,50 circa di hashish. Tale sostanza, ad eccezione di 500 grammi, rinvenuti 
a ll’ interno di un magazzino, è stato rinvenuta a bordo della sua autovettura.

Febbraio 2013 -  Lamezia Terme (CZ), Rosarno (RC), Locri (RC), Milano, Torino, Cislago 
(PV), Pavia, Marcon (VE), Lodi e territorio estero - La Guardia di Finanza, in collaborazione 
con la Polizia iberica, ne ll’ambito de ll’operazione “ Cicala ’, ha eseguito un’ordinanza di custodia 
cautelare emessa nei confronti di 43 persone (39 in carcere e 4 domiciliare) di nazionalità italiana, 
marocchina e romena, 3 dei quali eseguiti in Spagna, ritenuti responsabili di associazione a 
delinquere di matrice ‘ndranghetista, finalizzata al traffico intemazionale di sostanze stupefacenti. 
Nel corso delle attività investigative, sono stati sottoposti a sequestro oltre kg. 41 di cocaina e kg. 
268 di hashish.

20 febbraio 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto due romeni perché a seguito di 
un controllo venivano trovati in possesso di denaro contante appena prelevato presso lo sportello di 
un bancomat e di plurime carte di pagamento clonate. Le successive perquisizioni, consentivano il 
rinvenimento di chiavi e di ricevute di pagamento di canoni di locazione, di 200 carte di pagamento 
(alcune delle quali clonate), computers, softwares per la duplicazione dei codici di sicurezza, 
skimmers, microcamere già predisposte per la captazione dei codici P.I.N., calchi per la 
riproduzione meccanica delle feritoie bancomat.

28 febbraio 2013 - Torino -  La Polizia di Stato ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in 
carcere nei confronti di 4 pregiudicati torinesi, di cui uno resosi irreperibile, per aver commesso 4 
rapine in gioiellerie tra marzo e giugno 2012.

4 marzo e 19 dicembre 2013 - Torino -  La Polizia di Stato, ne ll’ambito de ll’operazione 
“ Pannocchia” , ha tratto in  arresto 4 cittadine nigeriane ed una somala, responsabili di sfruttamento 
della prostituzione anche m inorile e tratta di esseri umani in danno di connazionali. L 'attività 
investigativa ha permesso di disarticolare un sodalizio criminale di matrice nigeriana che reclutava 
giovani donne nigeriane, tra cui una minorenne, nel paese d'origine, ne favoriva l'ingresso illegale 
sul Territorio dello Stato e con minacce e violenza le avviava al meretricio in Torino e Cuneo.
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5 marzo 2013 - Milano, Brescia, Torino, Cuneo, Cagliari -  L’Arma dei Carabinieri ha eseguito
4 ordinanza di custodia cautelare, di cui 2 agli arresti dom iciliari emesse per attività organizzata al 
traffico illecito di r if iu ti in concorso, nei confronti dei dirigenti di tre società operanti nel settore del 
recupero e commercio di materiali ferrosi. In particolare, le indagini hanno permesso di accertare 
che i predetti gestivano rottami ferrosi, provenienti dai cantieri per l ’ammodernamento delle reti 
ferroviarie italiane e francesi, classificati come r if iu ti speciali non pericolosi, che, attraverso fittiz ie  
e illecite operazioni di recupero, venivano commercializzati come materia prima, con un profitto 
quantificato in circa 1 m ilione di euro. Nel medesimo contesto, sono stati deferiti, per g li stessi 
reati, 20 soggetti, tra tito lari, amministratori e soci di aziende operanti nel settore del trasporto dei 
r if iu ti e sottoposti a sequestro 3 impianti di trattamento r if iu ti non pericolosi, una società di trasporti 
e 42 automezzi, per un valore complessivo di 5 m ilion i di euro.

8 marzo 2013 -  Chianocco (TO) -  L’Arma dei Carabinieri, nell’ambito de ll’operazione 
“ Minotauro ” , ha tratto in arresto in esecuzione di un’ordinanza di custodia cautelare il  latitante 
Femia Vincenzo, responsabile di detenzione illegale di armi, ricettazione connessi ad attività 
mafiose ed un altro soggetto responsabile di favoreggiamento alla latitanza del soggetto in 
questione. E ’ stato, altresì, tratto in arresto un altro soggetto calabrese, quale favoreggiatore del 
latitante.

11 marzo 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino senegalese 
pregiudicato, responsabile di detenzione di gr. 525,84 di cocaina, suddivisi in 3 involucri occultati 
dietro i l filtro  della cappa della cucina de ll’abitazione del prevenuto.

13 marzo 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha eseguito le ordinanze di custodia cautelare in 
carcere emesse nei confronti di 4 italiani, un romeno, un pakistano ed un egiziano responsabili di 
associazione per delinquere, sul fronte delle illecite attività connesse a ll’ ingresso ed alla 
permanenza di cittadini extracomunitari nel nostro Paese.

19 marzo 2013 - Milano, Torino, Bergamo, Cuneo e Prato -  L’Arma dei Carabinieri,
nell’ambito de ll’operazione “ China Blue 1 e 2”  ha eseguito 8 ordinanze di custodia cautelare - 
emesse nei confronti di altrettanti cinesi ritenuti responsabili di associazione per delinquere 
finalizzata a ll’estorsione, alla rapina e al traffico di sostanze stupefacenti. L ’ indagine ha consentito 
di documentare le responsabilità di un gruppo di giovani appartenenti alla comunità cinese di 
M ilano, in ordine a oltre 50 delitti tra rapine, estorsioni e tentati om icidi, commessi in Lombardia e 
Piemonte, ne ll’ambito di scontri con bande riva li di connazionali, finalizzati ad acquisire i l 
controllo delle attività delittuose interne alla cit. comunità, di trarre già in arresto 99 persone e 
deferirne altre 15 e di sequestrare una pistola e numerose armi bianche, 440 pastiglie di ecstasy e 
100 gr. di ketamina; 105.000 € in contanti e tito li, nonché un’autovettura e una casa da gioco 
clandestina.

3 aprile 2013 - Province di Torino Pavia, Asti e Palermo -  L’Arma dei Carabinieri ha eseguito
12 ordinanze di custodia cautelare, di cui 4 agli arresti dom iciliari emesse nei confronti di altrettanti 
soggetti, ritenuti responsabili di associazione per delinquere finalizzata alle rapine, porto abusivo di 
armi e furto aggravato. L ’ indagine ha consentito di accertare le responsabilità dei predetti in ordine 
a 6 rapine - consumate in abitazioni e istituti di credito tra i l  luglio e i l  dicembre 2012, in Piemonte, 
Lombardia ed Em ilia Romagna, mediante l ’utilizzo di autovetture di provenienza furtiva e, in alcuni 
casi, di armi da fuoco e di trarre in arresto 8 soggetti destinatari delle cit. misure cautelari.

9 aprile 2013 - Torino, Limbiate (MI), Peveragno (CN), Stezzano (BG), Vigonza (PD) -  
L’Arma dei Carabinieri ha eseguito 28 ordinanze di custodia cautelare emesse nei confronti di 
altrettanti indagati, ritenuti responsabili di detenzione ai fin i di spaccio di sostanze stupefacenti. 
L ’ indagine ha già consentito di recuperare circa kg. 15 di cocaina e kg.2,5 di eroina, sequestrare 
54.220 € e 149.910 $, provento de ll’attività di spaccio, di arrestare complessivamente 17 soggetti 
per detenzione ai f in i di spaccio di sostanze stupefacenti, di denunciare in s.l. 79 persone ed ha 
permesso di accertare i l  modus operandi utilizzato da due gruppi crim inali per importare lo
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stupefacente, destinato alle piazze di Torino e Padova, da ll’A frica  e dal Sud America.

11 aprile 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto in flagranza di reato 3 
pregiudicati che poco prima avevano tentato di perpetrare una rapina in danno di una banca di 
Grugliasco. I predetti vengono ritenuti anche i responsabili di un’altra rapina commessa i l  18 marzo 
scorso presso un’altra Banca, dalla quale avevano asportato 50 m ila euro.

16 aprile 2013 -  Torino - La Polizia di Stato ha eseguito tre provvedimenti cautelari emessi per 
rapina aggravata. I destinatari d i provvedimenti, sono responsabili della rapina ad un furgone 
portavalori perpetrata nel dicembre 2012 in provincia di Aosta.

18 aprile 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha sottoposto a fermo un pregiudicato romeno 
responsabile di aver ferito i l giorno precedente un connazionale ed un albanese. I l  delitto è 
riconducibile ad un debito non completamente onorato per l ’acquisto di una modesta partita di 
cocaina.

17 aprile 2013 -  Torino e Catania -  L’Arma dei Carabinieri ha tratto in arresto due persone 
catanesi (di cui un minore) poiché ritenute responsabili di rapina ai danni d i una banca.

18 aprile 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto tre persone nazionalità nigeriana 
per tentato omicidio, rapina aggravata, sequestro di persona e lesioni aggravate in pregiudizio di 
alcuni connazionali.

23 aprile 2013 - Torino, Padova, Lodi, Milano -  L’Arma dei Carabinieri ha eseguito 14 o.c.c. 
emesse nei confronti di altrettanti soggetti originari de ll’est Europa, ritenuti responsabili di 
associazione per delinquere finalizzata allo sfruttamento e al favoreggiamento della prostituzione, 
nonché allo spaccio di sostanze stupefacenti. L ’ indagine ha consentito di documentare le 
responsabilità di un sodalizio criminale dedito alla gestione della prostituzione nella c.d. “ zona 
fiera”  del capoluogo meneghino, occupata prevalentemente da prostitute di origine romena.

3 maggio 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in 
carcere nei confronti di due italiani (di cui uno detenuto) ritenuti colpevoli di una rapina commessa 
F8 giugno 2011 in danno di un supermercato in occasione della quale avevano asportato la somma 
di 6.957 euro.

7 maggio e 12 novembre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato e l’Arma dei Carabinieri,
nell’ambito de ll’operazione “ Val Gallone" ed “ Esilio ”  hanno eseguito un provvedimento restrittivo 
nei confronti, complessivamente, di 19 soggetti, che dovranno rispondere, a vario tito lo, di 
associazione di tipo mafioso, estorsione, traffico di stupefacenti e violazione della normativa 
concernente le armi, reati aggravati da ll’art. 7 della legge n. 203/1991. Le indagini hanno consentito 
di disarticolare l ’operatività del “ locale”  di Giaveno (TO), composto da a ffilia ti alle cosche 
“ Cataldo”  di Locri (RC) e “ Pelle”  di San Luca (RC), nonché dai componenti della nota famiglia 
palermitana dei “ Magnis” , da anni insediati nel capoluogo piemontese. Le indagini hanno 
evidenziato l ’operatività dei predetti sodalizi, impegnati nel tentativo di acquisire, sul territorio 
piemontese i l  controllo delle attività economiche, sottoponendo ad una forte pressione estorsiva 
imprenditori, esercenti di locali pubblici e gestori di sale da gioco, ai quali imponevano 
l'installazione di apparecchi per i l gioco automatico in cambio di protezione. I l successivo 12 
novembre 4 dei 17 arrestati sono stati co lpiti da un ulteriore provvedimento restrittivo per estorsione 
ed usura aggravata da ll’art. 7 della legge n. 2013/1991.

7 maggio 2013 -  Torino -  L’Arma dei Carabinieri ha tratto in arresto un cittadino romeno resosi 
responsabile dei reati di tentata rapina aggrava, violazione di dom icilio, lesioni aggravate, e 
danneggiamento aggravato ai danni di una donna casalinga, moglie del suo ex datore di lavoro.
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8 maggio 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in  arresto una cittadina ivoriana 
gravemente indiziata di aver gestito lo smercio a Torino di rilevanti quantitativi di cocaina 
importata da un sodalizio criminale, costituito da cittadini africani ed italiani, arrestati in flagranza 
di reato. Erano già stati sequestrati complessivamente circa 25 chilogrammi di cocaina ed 800 
grammi di eroina ed erano state tratte in arresto altre 15 persone (nigeriani, senegalesi, mauritani, 
ghanesi ed un italiano).

16 maggio 2013 -  Torino e Roma -  La Polizia di Stato ha eseguito 3 ordinanze di custodia 
cautelare in carcere, emesse nei confronti di soggetti di nazionalità marocchina ritenuti responsabili 
di tentato omicidio plurimo nei confronti di due loro connazionali, gestori di un locale, in occasione 
di un’aggressione posta in  essere nei loro confronti.

17 maggio 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha eseguito un ’ordinanza applicativa della misura 
coercitiva degli arresti dom iciliari emessa nei confronti d i un italiano (catanese residente a Torino) 
poiché resosi responsabile dei reati di usura ed estorsione. Contestualmente è stato disposto il 
sequestro preventivo di alcuni beni ai fin i della confisca

5 giugno 2013 - Padova, Venezia, Verona, Treviso, Rovigo, Grosseto, Livorno, Siena, Genova, 
Milano, Brescia, Bergamo, Como, Cremona, Pavia, Torino, Bologna e Ferrara -  La Polizia di 
Stato, nell’ambito de ll’operazione “ Zatla” , ha eseguito un provvedimento restrittivo a carico di 49 
persone, 39 delle quali sottoposte a custodia cautelare in carcere, 7 agli arresti dom iciliari e 3 
a ll’obbligo di firma, per traffico intemazionale di sostanze stupefacenti (21 soggetti si sono resi 
irreperibili). Le indagini, avviate nel 2009, hanno consentito di individuare un gruppo criminale, 
composto da cittadini italiani e marocchini, dedito al traffico di cocaina ed hashish ed hanno già 
portato al sequestro di circa 282 kg. di hashish, nonché a ll’arresto di 19 persone in  flagranza di 
reato.

10 giugno 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino residente a Torino 
di origine siciliana, latitante a decorrere dal mese di aprile 2013, in  quanto volontariamente 
sottrattosi a ll’esecuzione restrittiva poiché gravemente indiziato del delitto di traffico di sostanze 
stupefacenti. Lo stesso aveva trovato ospitalità in  un alloggio locato a nome di un pregiudicato di 
Agrigento.

11, 21 e 22 giugno e 23 dicembre 2013 -  Torino - La Polizia di Stato, nell’ambito 
de ll’operazione “ Bush 2013 “  teso a disarticolare un sodalizio criminale composto da cittadini 
italiani, albanesi e magrebini, ha tratto in arresto nove persone di cui 4 albanesi, tre italiani, un 
marocchino ed un romeno, trovati in possesso di Kg. 22 circa di marijuana, Kg. 4 di hashish, Kg. 
7,300 di cocaina e circa 11 kg. di sostanza da taglio di elevata qualità.

20, 21 e 22 giugno - 2 luglio e 22 ottobre 2013 - Torino, Novara e Romania -  La Polizia di 
Stato, ne ll’ambito de ll’operazione “ BrìgadcT, ha eseguito un'ordinanza di custodia cautelare in 
carcere, emessa nei confronti di 17 cittadini romeni, responsabili di associazione di tipo mafioso, 
tentato omicidio, sequestro di persona a scopo di estorsione, favoreggiamento e sfruttamento della 
prostituzione, utilizzo fraudolento di carte di pagamento, traffico di stupefacenti, furti, estorsione, 
contrabbando di tabacchi lavorati esteri, ricettazione, riciclaggio ed usura. Nel medesimo contesto 
operativo, in Romania, in esecuzione di un mandato di arresto europeo emesso dalla magistratura 
italiana è stato catturato, perché in contatto con uno dei capi de ll’associazione, un altro cittadino 
rumeno, latitante dal 2005, destinatario di un ordine di esecuzione per una pena detentiva di 10 anni 
di reclusione per violenza sessuale. Sono stati, altresì, oggetto di sequestro preventivo numerosi 
conti correnti, 14 veicoli e 2 locali notturni torinesi riconducibili agli indagati. Le indagini, avviate 
nell'aprile 2012 a seguito del tentato omicidio del cittadino romeno Vrinceanu Vasile, hanno 
consentito di far luce per la prima volta in Italia sulle dinamiche e sulle attività di un pericoloso 
sodalizio di matrice esclusivamente romena, denominato "Brigada", radicato sul territorio sin dal 
2009, gerarchicamente organizzato in “ gradi”  (da “ padrino”  a “ generale”  a “ soldato”  a “ nipote”  a 
“ freccia”  - ossia soggetto immediatamente reperibile dai “ generali”  - a “ sclav”  o “ schiavo”  -
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soggetto factotum -), facente ricorso sistematico al metodo mafioso. G li a ffilia ti, avevano pure 
costituito un autonomo gruppo di supporters organizzati denominato "Templari", aventi 
collegamenti strutturati con il più ampio contesto del tifo  organizzato juventino. L'operazione è 
stata supportata da un appartenente alla Polizia romena, inviato in Italia nell'ambito del Progetto 
"ITA.RO.". Il 22 giugno 2013, a Torino, a seguito di un sopralluogo in un locale notturno già 
sottoposto a sequestro preventivo dalla locale D.D .A., ha rinvenuto e sottoposto a sequestro, 
occultate nell'intercapedine di un armadio collocato all'intemo dei locali adibiti ad u ffic io  privato, 4 
pistole, 1 pistola elettrica, 83 cartucce, 5 passamontagna e 2 giubbotti antiproiettile. Infine il 22 
ottobre 2013 a Torino, la polizia di Stato ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere 
emessa nei confronti di 4 romeni, uno dei quali resosi irreperibile.

5 luglio 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto due pregiudicati italiani per 
detenzione di sostanze stupefacenti. I due detenevano, occultata a ll’ intemo di un’autovettura, circa 
650 gr. circa di stupefacente del tipo cocaina.

11 luglio 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino italiano trovato in 
possesso di kg. 3 di sostanza stupefacente del tipo hashish, suddiviso in  6 panetti da 500 grammi 
cadauno.

12 luglio 2013 -  Torino, Novara e Biella - La Polizia di Stato ha eseguito un’ ordinanza di 
custodia cautelare nei confronti di 7 soggetti responsabili di trasferimento fraudolento di valori e 
turbata libertà di incanti. L ’ inchiesta, condotta dalla D.D.A. di Torino, ha fatto luce sulla piena 
operatività criminale delle famiglie “ D i Giovanni” , originaria di S. C ip ire llo  (PA), e “ Portolesi” , 
originaria di Piati (RC), da tempo radicate ne ll’area de ll’ alto Piemonte. Le acquisizioni 
investigative hanno evidenziato g li interessi illec iti delle citate famiglie nel tentativo di 
aggiudicazione di numerosi appalti per la spalatura della neve lungo i l  tratto autostradale Genova -  
Gravellona Toce, favorendo la fam iglia “ Portolesi” , al vertice del “ loca le ”  di ‘ndrangheta di 
Volpiano (TO), ne ll’acquisizione fraudolenta di numerosi automezzi pesanti riconducibili a società 
precedentemente fallite.

19 luglio 2013 -  Torino e Romania -  La Polizia di Stato, ne ll’ambito de ll’operazione “ Virus” , ha 
eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 26 soggetti di nazionalità 
rumena, albanese ed italiana, 8 dei quali tratti in arresto in Romania in esecuzione di un mandato di 
arresto europeo e 10 resisi irreperibili, ritenuti responsabili di induzione, favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzione di giovani ragazze di nazionalità romena nella città di Torino. 
L ’attività investigativa ha consentito di accertare che g li indagati di nazionalità romena, in concorso 
con cittadini italiani, pagavano a referenti albanesi dei veri e propri canoni di locazione per 
l ’ occupazione degli spazi in strada da parte delle prostitute.

19 luglio 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino marocchino in  regola 
con i l  permesso di soggiorno, responsabile di detenzione di kg. 25 circa di hashish e gr. 320 di 
cocaina.

12 agosto 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino marocchino, 
irregolare sul territorio dello Stato, responsabile di detenzione ai fin i di spaccio di sostanza 
stupefacenti quantificata in grammi 486,6 di hashish composta da nr. 5 panetti e grammi 6,4 di 
cocaina confezionata in due ovuli.

6 settembre 2013 - Alessandria, Brescia, Cuneo, Genova, Latina, Milano, Parma, Torino e 
Trento - L’Arma dei Carabinieri ha eseguito 7 ordinanze di custodia cautelare in carcere nei 
confronti di altrettanti soggetti ritenuti responsabili di traffico illecito  di sostanze dopanti e di 
stupefacenti. L ’ indagine ha consentito di accertare l ’esistenza di un’organizzazione dedita 
a ll’approvvigionamento illegale e alla successiva distribuzione di sostanze anabolizzanti e 
stupefacenti, acquistate da siti internet o da forn itori romeni e successivamente distribuite a soggetti 
gravitanti ne ll’ambiente del body building.
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9 settembre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto in flagranza di reato due 
cittadini peruviani, responsabili di detenzione di sostanza stupefacente. I  due avevano occultato 
sulla autovettura su cui viaggiavano circa kg. 3 di cocaina.

12 settembre 2013 - Trento, Torino, Monza, Bergamo, Milano -  L’Arma dei Carabinieri ha
eseguito 9 ordinanze di custodia cautelare emesse nei confronti di altrettanti soggetti, in prevalenza 
romeni, ritenuti responsabili di associazione per delinquere finalizzata alla commissione di fu rti di 
rame e altri metalli. L ’ indagine, avviata ne ll’agosto 2012 ha consentito di accertare le responsabilità 
del sodalizio criminale in ordine al furto di ingenti quantitativi di rame ai danni di aziende ubicate 
nel Nord Italia, successivamente venduto a ditte operanti nel settore metallifero, tramite 
l ’ intermediazione di due italiani, anch’essi destinatari dei provvedimenti in argomento.

24 settembre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in  arresto Demasi Cosimo, latitante 
dal luglio di quest’anno per essersi sottratto a ll’ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa 
per reati inerenti g li stupefacenti. L ’arrestato è fratello Demasi G iorgio uno dei vertici della 
cosiddetta “Prov inc ia ”  della ‘ndrangheta reggina ed arrestato, sempre a Torino (23 aprile 2011), 
dopo un anno di latitanza in quanto sottrattosi a ll’esecuzione di ordinanza di custodia cautelare in 
carcere emessa ne ll’ambito de ll’operazione “ C rim ine” .

28 settembre e 31 dicembre 2013 -  Torino e Madrid -  La Polizia di Stato, nell’ambito 
de ll’operazione “ M ariposa” , ha tratto in arresto due catanesi responsabili, in concorso tra loro, di 
detenzione di Kg. 5,8 lordi di cocaina occultata nel bagagliaio de ll’autovettura sulla quale 
viaggiavano. La Polizia Spagnola, su richiesta della Squadra M obile torinese, a Madrid, il 31 
dicembre ha tratto in arresto un italiano, trovato in possesso nel corso di una perquisizione del 
bagaglio, di 4 kg di cocaina in gel.

Ottobre 2013 -  Torino e Roma -  La Guardia di Finanza, ne ll’ambito de ll’operazione “ Buena 
Hora  2” , ha sottoposto a sequestro 264 kg. di hashish occultati a ll’ interno di un garage ubicato a 
Torino. L ’attività ha permesso l ’arresto di un soggetto di nazionalità marocchina.

4 ottobre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato, ne ll’ambito de ll’operazione ‘‘‘‘Leone d ’o ro ”, ha 
tratto in arresto due italiani per detenzione ai fin i di spaccio di kg. 25 di cocaina, rinvenuta a bordo 
dell’autocarro su cui viaggiavano, in una scatola occultata fra alcuni bancali di fio ri e piante 
trasportati a bordo di un camion proveniente dai Paesi Bassi, di proprietà di uno degli arrestati 
imprenditore nel settore floro-vivaistico e nei trasporti su strada.

8 ottobre 2013 -  Province di Torino, Cosenza, Matera e Reggio Calabria -  L’Arma dei 
Carabinieri ha eseguito 19 ordinanze di custodia cautelare nei confronti di altrettante persone, 
indagate per associazione per delinquere finalizzata alla truffa e alla ricettazione. L ’ indagine ha 
consentito di accertare le responsabilità di un sodalizio criminale dedito, a partire dal 2004, 
a ll’acquisto di varie tipologie di beni e servizi, quantificabili in oltre un m ilione di euro, previo 
pagamento con assegni p riv i di copertura, inesigibili o falsi. Nel corso delle perquisizioni, g li 
operanti hanno rinvenuto e sequestrato vari telefoni cellulari e pc portatili u tilizzati per la 
commissione dei citati reati.

14 ottobre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto un italiano perché trovato in 
possesso di circa 2,8 Kg. di hashish e 4,8 chilogrammi di marijuana, detenuti nella taverna 
pertinente alla sua abitazione.

22 ottobre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato, nell’ambito de ll’operazione “ Recovery” , ha tratto 
in arresto un crotonese trovato in possesso di kg. 6 di cocaina in pasta, e denunciato in stato di 
libertà una cittadina moldava.

25 ottobre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha eseguito 3 ordinanze di custodia cautelare in 
carcere, emesse nei confronti di altrettanti soggetti, ritenuti responsabili del reato di furto aggravato 
e frode informatica. L ’ inchiesta ha consentito di accertare i l  coinvolgimento di un appartenente alle
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Forze di polizia che, insieme a due pregiudicati ed in concorso anche gestori di esercizi pubblici, 
avrebbe perpetrato numerosi fu rti mediante effrazione su apparti da gioco elettronico, interferendo 
illecitamente anche con la rete telematica dei concessionari pubblici del gioco legale, determinando 
un danno erariale per oltre 100.000 euro.

28 ottobre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato, ha tratto in arresto un cittadino italiano ed ha 
deferito a ll’A.G. una cittadina russa in quanto, durante i l  controllo della loro autovetture, rinveniva 
una valigia semirigida, contenente sostanza stupefacente del tipo cocaina in pasta, per complessivi 6 
kg. circa.

6 novembre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino romeno in quanto 
gravemente indiziato d i alcune rapine aggravate, con rilevanti lesioni alle vittime. I l rapinatore 
aggrediva abitualmente le sue vittim e alle spalle e, dopo averle proiettate a terra, si impossessava 
delle borsette. La sua condotta si connotava di particolare aggressività e violenza, tanto che in 
ricorrenti casi le vittim e riportavano lesioni di rilevante gravità.

10 novembre 2013 -  Piemonte, territorio nazionale, Francia, Spagna, Capo Verde, Brasile e 
Santo Domingo -  La Guardia di Finanza, a conclusione de ll’operazione convenzionalmente 
denominata “ Giove 2010” , ha tratto in arresto un latitante presso l ’ aeroporto di M ilano Malpensa. 
Le indagini, iniziate nel 2009, hanno permesso di trarre in  arresto 19 soggetti e sottoporre a 
sequestro 43 kg. di cocaina e 32 kg. di hashish, nonché beni m obili, im m obili e disponibilità 
finanziarie.

16 novembre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino marocchino, 
operaio, regolare sul territori nazionale, trovato in possesso di Kg. 3 di sostanza stupefacente 
(hashish) suddivisi in 6 panetti da 500 gr. cadauno, occultati ne ll’autovettura sulla quale viaggiava.

22 novembre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto un cittadino marocchino, 
trovato in possesso di kg. 26,759 di sostanza stupefacente hashish, suddivisi in numerosi involucri 
caratterizzati da confezionamenti diversi (un consistente quantitativo è risultato essere del tipo 
denominato “ a datteri” , caratterizzato da un elevato THC), occultati in un doppiofondo ricavato 
nell’autovettura sulla quale viaggiava.

25 novembre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato, nell’ambito de ll’ operazione “ Shanti", ha 
proceduto a ll’arresto, in flagranza di reato di detenzione di 4 Kg di hashish, un cittadino 
marocchino. Lo stesso era stato individuato quale fornitore di varie partite di stupefacente tra cui 
una di 7 etti di hashish trasportata da un italiano. N e l’ambito della stessa operazione sono stati già 
arrestate altre 5 persone.

5 dicembre 2013 - Province di Cagliari, Aosta, Savona, Genova, Vercelli e Torino -  L’Arma 
dei Carabinieri ha eseguito 13 ordinanze di custodia cautelare emesse nei confronti di altrettante 
persone, ritenute responsabili di om icidio, tentato omicidio, rapina, ricettazione, furto, incendio e 
traffico e spaccio di sostanze stupefacenti. L ’ indagine, avviata nel gennaio 2012 a seguito 
de ll’ om icidio di un 39enne, pregiudicato, ha consentito di accertare le responsabilità di un gruppo 
criminale nella commissione del citato om icidio e di un altro, avvenuto a Torino i l  27.12.2011, 
nonché di documentare un traffico di cocaina, approvvigionata dalla Spagna e smerciata in  Torino e 
in Sardegna e la commissione di numerose rapine, anche ai danni di un TIR.

10 dicembre 2013 -  Torino -  La Polizia di Stato ha tratto in arresto 3 cittadini gabonesi, trovati in 
possesso di kg. 6,5 di cocaina e gr. 11 di eroina.

13 dicembre 2013 - Napoli, Caserta, Avellino, Padova, Vicenza, Treviso, Torino, Perugia, 
Roma -  L’Arma dei Carabinieri ha eseguito 3 o.c.c. emesse nei confronti di altrettanti soggetti, 
ritenuti responsabili della commercializzazione di champagne “ Moet &  Chandon”  e “ Veuve 
Clicquot Ponsardin” , con marchio contraffatto e di illecita provenienza. L ’ indagine avviata a 
seguito di vari sequestri di bottiglie di champagne contraffatte presso esercizi commerciali campani



Camera dei D epu ta ti —  4 5 8  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEG ISLATUR A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO CU M ENTI —  DOC. X X X V III  N . 2 VO L. I

e che ha interessato anche località del Veneto, del Piemonte, del Lazio e dell'Umbria, ha consentito 
di identificare i responsabili de ll’attività di contraffazione della merce, destinata anche a ll’estero, 
impedendo la futura immissione in commercio di ca. 50.000 bottig lie del prodotto, di sequestrare 
ingenti quantitativi di etichette (“ Moet &  Chandon” , “ C licquot”  e “ Bollinger” ), bo llin i adesivi, 
gabbiette, tappi, cartoni da imballaggio, attrezzatura varia per l ’ imbottigliamento, nonché 4.000 
bottiglie di champagne con marchio contraffatto o codice di sicurezza abraso, in gran parte 
provenienti da Paesi comunitari (per un valore di ca. 400.000 euro). La merce sequestrata immessa 
sul mercato come autentica avrebbe garantito p ro fitti per ca. 2 m ilion i di euro.

19 dicembre 2013 - Genova, Torino, Pavia, Milano -L ’Arma dei Carabinieri ha eseguito 6 
ordinanze di custodia cautelare agli arresti dom iciliari, emesse nei confronti di altrettante persone, 
ritenute responsabili di associazione per delinquere finalizzata alla contraffazione, 
commercializzazione di opere d ’arte e ricettazione. L ’ indagine ha consentito di accertare le 
responsabilità di un gruppo dedito alla produzione e commercializzazione di elevati quantitativi di 
opere d ’arte contemporanea contraffatte, smerciate su tutto i l  territorio nazionale e di sequestrare 
oltre 181 d ip inti falsi.
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PROVINCIA D I ALESSANDRIA

Le attività investigative più recenti hanno confermato l ’esistenza nella provincia di 
Alessandria di espressioni di fenomenologie crim inali di stampo mafioso riconducibili a ll’area geo
criminale calabrese che non hanno manifestato, almeno in forma continuativa e costante, le tipiche 
manifestazioni delittuose che ne contraddistinguono l ’operare ma hanno adottato moduli operativi 
in grado di plasmarsi alla realtà territoriale.

In tale contesto è stata rilevata la presenza di soggetti legati alle organizzazioni operanti 
ne ll’area di provenienza, impegnati in attività di supporto logistico per l ’organizzazione madre di 
riferimento, perlopiù dediti ad attività imprenditoriali per l ’esecuzione di lavori e commesse 
pubbliche (specie in forma di sub-appalto), nonché per lo svolgimento di servizi di autotrasporto 
legati al movimento terra

L ’ infiltrazione nel tessuto economico, favorita dalla diffusa situazione di crisi, estende il 
suo interesse anche al settore immobiliare, sia residenziale che commerciale e industriale, nonché 
ad ambiti particolarmente appetibili come quello, ad esempio, del polo de ll’ industria orafa e del 
gioiello di Valenza. A l riguardo, risultanze investigative nel settore dei “ compro oro” , pur in 
assenza allo stato di diretti elementi di collegamento con i l  mondo della crim inalità organizzata, 
hanno evidenziato forme strutturate di illegalità nel settore.

G li ambiti territoria li maggiormente esposti a rischio restano, oltre al capoluogo e a ll’area 
di Tortona (ove è stata registrata la presenza, tra g li altri, di esponenti della fam iglia “ Gagliano ” , 
nonché di loro parenti e/o sodali), le zone di Serravalle Scrivia, ove si trovano importanti 
insediamenti commerciali, di Rivalta Scrivia (area logistica funzionale a ll’ interporto), di Novi 
Ligure e Bosco Marengo contraddistinte da una espansione economico-imprenditoriale, aree 
interessate, tra l ’ altro, dagli esiti de ll’ operazione “ M aglio 3”  del giugno 2011 che aveva consentito 
di ricostruire e documentare le dinamiche associative di alcune ‘ndrine con base a Novi Ligure 
(AL).

Tali gruppi crim inali, insieme a quelli a ttiv i ad Asti, A lba (CN) e Sommariva del Bosco 
(CN), costituivano i l  c.d. “ locale”  del Basso Piemonte” , sul quale era accertata l ’ influenza esercitata 
dalla “ camera di controllo”  della Liguria. Proprio nei confronti del capo di quel “ locale” , nel luglio 
2013 è stato eseguito un decreto di confisca beni, i l  cui valore ammonta a circa 1.000.000,00 di 
euro, disposto dal Tribunale di Alessandria. Per g li stessi fatti, nel dicembre 2013, lo stesso soggetto 
è stato condannato, unitamente ad altri a ffilia ti, dalla Corte di Appello di Torino alla pena di 7 anni 
e 6 mesi di reclusione.

Inoltre, si conferma l ’attività, nella provincia, di esponenti delle compagini reggine 
“ Trim boli”  e “ Ietto” . In tale contesto si segnalano due arresti, eseguiti dalla Polizia di Stato: i l 
primo, i l  20 aprile 2013, del latitante STRANGIO Sebastiano, elemento di spicco della cosca 
“ Nirta-Strangio”  di San Luca (RC), che aveva trovato rifug io in  un appartamento nell’alessandrino.

L ’altro, i l  25 aprile 2013 a M edellin (Colombia), del latitante TR IM B O LI Domenico, 
inserito ne ll’elenco dei “ latitanti più pericolosi”  ed elemento di vertice della cosca “ Cua-Rizieri” , 
operante nel versante jon ico della Provincia di Reggio Calabria, con ramificazioni nel nord Italia, 
specificatamente in Provincia di Alessandria.

In merito alla crim inalità di matrice etnica, soggetti di nazionalità albanese sono risultati 
dediti prevalentemente alla commissione di reati concernenti g li stupefacenti e contro i l patrimonio.
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Nel 20139 sono stati sequestrati 8,33 kg. di sostanze stupefacenti e tra i soggetti 
denunciati per reati inerenti g li stupefacenti, risultano prevalere g li stranieri sugli italiani (20 su un 
totale di 35).

I delitti commessi nello stesso periodo registrano complessivamente un incremento del 
4,2% rispetto al 201210.

9 Dati fonte DCS A  2013
10 Fonte Banca Dati SDÌ
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PRINCIPALI OPERAZIONI D I PO LIZIA

21 gennaio 2013 - Alessandria -  L’Arma dei Carabinieri, ha eseguito 5 ordinanze di custodia 
cautelare, di cui 1 agli arresti dom iciliari, nei confronti di altrettante persone, ritenute responsabili 
di “ spaccio di sostanze stupefacenti” . L ’ indagine ha consentito di documentare le responsabilità 
degli arrestati in ordine allo spaccio di cocaina e hashish nella provincia d i Alessandria.

22 gennaio 2013 -  Alessandria, Milano, Varese, Como, Pavia, Lecco, Bologna e Bergamo -  
L’Arma dei Carabinieri ha eseguito 16 ordinanze di custodia cautelare, nei confronti di altrettante 
persone, ritenute responsabili di “ corruzione per atti contrari ai doveri del proprio u ffic io ”  e “ turbata 
libertà degli incanti” . L ’ indagine ha evidenziato le connivenze tra imprenditori nel campo del 
noleggio di automezzi ed amministratori di vari enti pubblici lombardi ne ll’aggiudicazione di 
molteplici gare d ’appalto per l ’approvvigionamento del parco automezzi, per un valore di circa 13 
m ilion i di euro.

9 febbraio 2013 -  Alessandria -  La Polizia di Stato ha eseguito un fermo di indiziato di delitto 
nei confronti di due tunisini, responsabili in concorso tra loro di riciclaggio di ciclomotori e 
autovetture, ricettazione e contraffazione dei relativi documenti di circolazione. Nel corso 
dell’operazione venivano sequestrati 6 ciclomotori ed una autovettura Ferrari “ California” .

14 Febbraio 2013 -  Alessandria -  La Polizia di Stato ha arrestato in flagranza di reato un 
cittadino albanese, responsabile di detenzione ai f in i di spaccio di sostanze stupefacenti. Nel corso 
dell’operazione venivano sequestrati kg. 1,10 di cocaina e 35 gr. di hashish.

11 marzo 2013 Ovada (AL) La Polizia di Stato ha sottoposto a fermo di indiziato di delitto un 
cittadino tunisino, responsabile di ricettazione aggravata di ciclomotori.

5 aprile 2013 - Alessandria -L a Polizia di Stato, nell'ambito del progetto “Home 2013”, ha  ̂
proceduto a ll’arresto in  flagranza di furto in abitazione, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, 
utilizzo di documento falso, di 2 soggetti, di etnia “ Sinti Piemontesi” . I due malviventi, dopo aver 
perpetrato un furto in 2 appartamenti di Salsomaggiore (PR), sono stati fermati su ll’autostrada A21 
a bordo de ll’autovettura A lfa  M ito  a loro in uso, dopo un lungo inseguimento nel quale hanno 
tentato di speronare una vettura di servizio. Nel corso delle perquisizioni è stata rinvenuta refurtiva 
ammontante a circa 15.000 euro in contanti e gio ie lli.

18 aprile 2013 -  Alessandria -  L’Arma dei Carabinieri ha arrestato in flagranza di reato tre 
cittadini nigeriani, responsabili in concorso tra loro di tentato omicidio, sequestro di persona e 
rapina, commesso ai danni di 6 loro connazionali. I predetti, armati di asce e bastoni, si 
introducevano a ll’ interno de ll’abitazione delle v ittim e colpendole ripetutamente nel tentativo di 
ucciderle. I malfattori, dopo aver aggredito le vittim e asportavano la somma contante di € 600 
custoditi nel citato appartamento.

20 aprile 2013 - Castelnuovo Scrivia (AL) -  La Polizia di Stato, ha catturato i l  noto e pericoloso 
latitante, pluripregiudicato, Sfrangio Sebastiano, appartenente all'omonima fam iglia di San Luca 
(RC) contrapposta a quella dei “ Pelle-Vottari” , resosi irreperibile alla sorveglianza speciale di P.S. 
con obbligo di soggiorno all'indomani della “ Strage di Natale”  del 2006 in cui venne uccisa la 
sorella Maria (evento eccezionale in  cui si vio lò la "sacralità" della donna nei contesti di 
'ndrangheta) ed in cui vennero fe riti anche altri suoi parenti, episodio che causò una escalation 
criminale culminata nella “ strage d i Duisburg”  in Germania, nel ferragosto 2007. Sfrangio è stato 
individuato a ll’uscita di un bar, nonostante avesse fornito generalità false ed esibito una patente di 
guida risultata falsa. G li accertamenti successivi portavano al rinvenimento di alcuni apparati 
cellulari, schede telefoniche ed altri oggetti di interesse per lo sviluppo dell'attività investigativa.
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25 aprile 2013 - Medellin (Colombia) -  La Polizia di Stato, ha catturato i l latitante Trim boli 
Domenico, alias "Pasquale", inserito nell'elenco dei latitanti p iù pericolosi (ex "100"). La 
localizzazione è avvenuta grazie ad una serie di attività, anche di natura tecnica, supportate dalle 
omologhe strutture Interpol per i p ro fili intemazionali, nei confronti di fam iliari e presunti 
favoreggiatori in Italia e nel Paese sudamericano. Trim boli che dal 10 febbraio 2009 si era reso 
irreperibile per traffico di stupefacenti ed associazione finalizzata al traffico di stupefacenti e sul 
quale dal 18 marzo 2011 pendeva un provvedimento restrittivo in campo intemazionale, dal 31 
gennaio 2013 era anche destinatario di un ordine di esecuzione per la carcerazione, emesso dalla 
Procura Generale della Repubblica presso la Corte d'Appello di Roma, dovendo espiare la pena di
12 anni di reclusione, 40.000,00 euro di multa e anni 3 di libertà vigilata, per cumulo pene relative a 
delitti in materia di stupefacenti. L ’arrestato è elemento di vertice della cosca "Cua-Rizieri" della 
’ndrangheta calabrese, operante nel versante jonico della provincia di Reggio Calabria con 
ramificazioni al nord Italia, specificatamente in  provincia di Alessandria e complice nel 
narcotraffico intemazionale di Barbaro Luig i, già arrestato nel 2011 a M iam i (USA) dal FBI 
nell'ambito di un'operazione antidroga. Da tempo viveva in Colombia, dove coltivava stretti legami 
con narcotrafficanti colombiani e spagnoli e da dove, sotto falso nome, effettuava sovente viaggi in 
nord Europa, Germania, Belgio ed Olanda per organizzare importazioni di ingenti quantitativi di 
cocaina, da commercializzare in Italia ed in altri Paesi europei.

28 maggio 2013 -  Alessandria -  La Polizia di Stato, ne ll’ambito de ll’operazione “Muttley 2013”  
ha tratto in arresto un cittadino albanese incensurato, con regolare permesso di soggiorno, in quanto 
a seguito di prolungati appostamenti, procedeva al controllo del soggetto in questione, nonché della 
sua autovettura nella quale venivano rinvenuti due pani sig illati del peso ciascuno di Kg. 0,500, per 
un totale di 1 kg. di eroina. La perquisizione estesa anche a ll’appartamento, portava al rinvenimento 
di vari panetti termosaldati del peso complessivo di kg. 5,948 di eroina. Nella medesima postazione 
e nel tinello venivano rinvenuti diversi sacchi contenenti sostanza da taglio per un peso complessivo 
di kg. 74,500, ed una pressa con stampi utilizzati per i l  confezionamento dei pani, due frullatori e 
materiale necessario per i l  trattamento, i l  taglio e il confezionamento dello stupefacente, nonché nr. 
6 telefoni cellulari i l  tutto sottoposto a sequestro penale.

6 giugno 2013 - Tortona (AL) - La Polizia di Stato ha arrestato in flagranza di reato due cittadini 
romeni responsabili in concorso tra loro di furto aggravato di 600 lit r i di carburante.

6 settembre 2013 - Alessandria, Brescia, Cuneo, Genova, Latina, Milano, Parma, Torino e 
Trento - L’Arma dei Carabinieri ha eseguito 7 ordinanze di custodia cautelare nei confronti di 
altrettanti soggetti, ritenuti responsabili di traffico illec ito  di sostanze dopanti e di stupefacenti. 
L ’ indagine ha consentito di accertare l ’ esistenza di un’organizzazione dedita 
a ll’approvvigionamento illegale e alla successiva distribuzione di sostanze anabolizzanti e 
stupefacenti, acquistate da siti internet o da forn itori romeni e successivamente distribuite a soggetti 
gravitanti ne ll’ ambiente del body building.

17 luglio 2013 -  Alessandria -  La Polizia di Stato ha eseguito un decreto di confisca beni emesso 
dal locale Tribunale nei confronti di un soggetto, ritenuto a capo del locale di ‘ndrangheta del 
“ basso Piemonte” , i l  cui valore ammonta a circa 1.000.000 di euro.

29 luglio 2013 - Alessandria e Modugno (BA) -  Palo del Colle (BA), La Polizia di Stato,
nell’ambito delle indagini relative al furto di 800.000 cartucce cal. 9x19, avvenuto ne ll’area di 
servizio Tortona Nord (A L ) ha arrestato un italiano, responsabile di detenzione ai fin i di spaccio di 
sostanze stupefacenti e detenzione illegale di armi da sparo. Nel corso de ll’operazione venivano 
sequestrati 4 kg. di marijuana, 1 kg di hashish, una pistola semiautomatica cal. 6.35 ed i l  relativo 
munizionamento.

17 agosto 2013 - Alessandria, Molfetta, Bitonto (BA) - La Polizia di Stato, nel prosieguo delle 
attività relative al furto di 800.000 cartucce cal. 9x19, avvenuto ne ll’area di servizio Tortona Nord 
(A L) ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa nei confronti di 2 italiani,
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ritenuti responsabili del furto. Nel corso delle operazioni venivano sequestrati kg. 3 di hashish, per 
questo motivo veniva tratta in arresto anche una donna italiana responsabile di detenzione ai fin i di 
spaccio della citata sostanza.

20 agosto 2013 Alessandria -  La Polizia di Stato, ne ll’ambito del progetto “Home 2013”, ha 
eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa nei confronti di 1 cittadino italiano 
ed 1 cittadino cinese, responsabili in concorso tra loro di due rapine ai danni di prostitute di 
nazionalità cinese.

27 settembre 2013 - Alessandria e Savona - La Polizia di Stato, ne ll’ambito de ll’operazione 
“ Santi -  Home 2013” , ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa nei 
confronti di 5 cittadini albanesi, responsabili in concorso tra loro di fu rti e rapine presso abitazioni, 
ricettazione e traffico intemazionale di stupefacenti.

4 ottobre 2013 -  Alessandria -  La Polizia di Stato e l’Arma dei Carabinieri ne ll’ambito 
dell’operazione denominata “ Gas bomber” , hanno eseguito 5 ordinanze di custodia cautelare in 
carcere emesse dalla locale Autorità Giudiziaria nei confronti di 5 albanesi, responsabili in concorso 
tra loro di numerosi furti, commessi ai danni di supermercati, sportelli bancomat e casse continue, 
effettuati mediante l ’u tilizzo di gas che ne provocavano l ’esplosione. Nel corso de ll’operazione 
venivano rinvenuti diversi contenitori di gas utilizzati per commettere i reati.

16 ottobre 2013 - Alessandria -  La Polizia di Stato ne ll’ambito de ll’operazione denominata 
“Holding Crime” , volta a disarticolare un’organizzazione criminale dedita alla commissione di furti, 
attraverso la tecnica c.d. del “ taglio del telo”  sono stati deferiti 20 soggetti appartenenti al gruppo 
criminale dei “ B iton tin i”  specializzato nella commissione di fu rti aggravati mediante la suddetta 
tecnica.

Novembre 2013 -  Alessandria -  La Guardia di Finanza ha arrestato in flagranza di reato un 
cittadino macedone, responsabile di contrabbando di t.l.e.. Nel corso de ll’operazione venivano 
sequestrati 56 kg di sigarette.

3 dicembre 2013 -  Alessandria -  La Polizia di Stato ha eseguito un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere, emessa da ll’Autorità Giudiziaria locale nei confronti di un italiano, ritenuto 
responsabile de ll’om icidio di un altro soggetto di origine calabrese. L ’omicida, a seguito di una 
violenta lite a ll’ intemo della propria ditta, aveva colpito la vittim a mediante un corpo contundente 
cagionandone la morte; la lite era scaturita dal fatto che la vittim a aveva intimato a ll’aggressore di 
cedergli gratuitamente l ’ attività.
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PROVINCIA D I ASTI

Nella provincia di Asti non si sono evidenziate forme di aggregazione strutturate e 
permanenti riconducibili a sodalizi di tipo mafioso, ma i l  benessere economico del territorio può 
risultare appetibile alle consorterie crim inali organizzate (in particolare calabresi) così come già 
emerso da alcune attività investigative.

A l riguardo, g li esiti de ll’operazione denominata “ M aglio” , conclusa nel giugno 2011, 
aveva fatto emergere ad Asti l ’attività di alcune ‘ndrine con base a N ovi Ligure (AL), i l  cui 
esponente di spicco risultava risiedere a Bosco Marengo (A L), costituenti i l  c.d. “ locale”  del “ basso 
Piemonte” , collegato alle strutture di vertice de ll’organizzazione calabrese e caratterizzato da una 
struttura verticistica, ordinata secondo una gerarchia di poteri, di funzioni e una specifica 
ripartizione dei ruoli.

Nello stesso contesto operativo era stata accertata l ’esistenza di una “ camera di controllo”  
ligure avente influenza anche in provincia di Asti.

Nella provincia si registra, altresì, l ’operatività di soggetti collegati con i gruppi calabresi 
“ T rim boli”  e “ Ietto” .

Soggetti di origine magrebina sono stati segnalati per attività di spaccio di stupefacenti.

Nel 201311 e’ stato sequestrato 1,13 kg. di sostanze stupefacenti, oltre a 50 piante di 
cannabis. Tra i soggetti denunciati per reati inerenti g li stupefacenti, risultano prevalere cittadini 
stranieri sugli italiani (35 su un totale di 58).

Una notevole incidenza delle segnalazioni a carico di cittadini stranieri, per lo più 
irregolari, emerge anche per alcune fattispecie di reato quali, ad es., quelli contro i l  patrimonio per i 
quali si registra, nel 2013, una incidenza pari a circa i l  50% tra le persone denunciate ed arrestate.

In tale ambito appare significativa l ’operazione del 6 dicembre 2013 conclusa dall’Arma 
dei Carabinieri, che ha consentito l ’arresto in flagranza di reato un cittadino albanese, e sottoposto a 
fermo di P.G. altri due albanesi, tutti ritenuti responsabili dei reati di associazione per delinquere 
finalizzata a ll’esecuzione di reati contro i l  patrimonio, nonché di numerosi fu rti aggravati in 
concorso, commessi in abitazione site nelle province di Asti, Torino, Alessandria e Cuneo.

I reati che più interessano la provincia12 sono proprio quelli di natura predatoria, in 
particolare le rapine in pubblica via, i fu rti in abitazione e con destrezza, mentre continuano ad 
aumentare i reati di estorsione, le truffe e le frodi informatiche.

Per reati contro i l  patrimonio risultano segnalazioni anche a carico di cittadini di 
nazionalità romena, in particolare per furti di rame.

"  Dati fonte DCSA 2013.
12 Fonte Banca Dati SDÌ.


